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La sfacciata manovra elettoralistica della DC 

alla Cassa di risparmio di Calabria e Lucania 

Una cinica 
speculazione 

Lo scopo di tutta l'operazione è far conservare intatte le « illu
sioni » delle migliaia di giovani che concorrono ai cento posti 
Allarmante in tutta la regione il quadro dell'occupazione giovanile 

Ma chi paga? 
L'assessore. Quattroiie. un 

uomo «nuovo» della DC, si 
è, in questi giorni, frenato: 
vuole, assieme ad alcuni suoi 
non tanto disinteressati esti
matori. conquistare la poltro
na di deputato: nei giorni 
scorsi si era sentito abbando
nato. tradito ed allora ave
va minacciato fulmini e tem
peste, aveva persino detto 
che in fondo non era giusto 
che soltanto Macrì fosse co
stretto a darsi alla latitanza. 

Aveva, infatti, speso un pic
colo capitale in manifesti: ne 
ha. talmente, piena la casa 
al punto che i suoi galoppini 
i netturbini, salariati dell'uffi
cio tecnico, guardie munici
pali. impiegati comunali e di 
altri uffici) non saranno più 
in die posto affiggerli. Co
sì. in barba alle leggi e gra
zie alla proverbiale inefficien
za dei servizi di polizia addet
ti a reprimere i reati di af
fissione degli stampati al di 
fuori degli appositi spazi, il 

papaverina la invadere non 
soltanto i muri ma, persino. 
gli spazi assegnati agli altri 
partiti. 

E' uno spettacolo di inde
cente sopraffazione, di uso 
continuo e spregiudicato dei 
mezzi i uomini e macchine del 
Comune) pubblici clic indigna 

! e non incanta: appena guai-
I che giorno e poi gli attac-
! chini dei Reale, dei Vincelli, 
i dei notabili de delle altre due 

province si scateneranno in 
un frenetico carosello cui par
teciperanno lei sono già le 
prime avvisaglie) i missini, i 
socialdemocratici, Mataccna. 

Ci sarà da divertirsi: solo 
chi passerà per ultimo avrà 
partita vinta, almeno per un 
giorno. 

La polizia, naturalmente. 
non ci sarà, non vedrà e nep
pure sentirà se fra le squa
dre « antagoniste » scoppierà 

j qualche furibonda rissa per 
I «sgarri» subiti o fatti. 

Un vecchio trucco 
Intanto la Giunta comuna

le dà, come può, una mano: 
qualche giorno fa ha inonda
to nel rione Modena un ca
mion con la scritta « servizio 
elettorale ». Tra un codazzo 
testante di «galoppini» elet
torali democristiani del rione 
è stata scaricata una ruspa 
di una ditta privata che ese
gue tutti i lavori del Comune. 

Tra gridolini di gioia e la 
incredulità dei presenti, la ru
spa è stata messa in moto, 
ha cominciato a «cingolarc». 
Insomma, si è messo, final' 
mente, nruno alla sistemazio
ne di un fondo stradale, dis
sestato e sconvolto, dai pre
cedenti lavori per la posa del
le fognature. E' vero, quei la
vori erano stati finiti da ol
tre due anni: ma non è, for
se. meglio tardi che mai? 

Il trucco è così vecchio che 
qualche buontempone non s'è 
fatto scrupolo di giocare a 
carte scoperte facendo scari
care la ruspa dal «servizio 
elettorale». Più chiaro di co
sì. che resta? 

Resta solo di respingere. 
sdegnosamente, la beffa con 
la risposta più adeguata: 
quella di far aumentare i vo
ti del PCI e di battersi — 
così come hanno fatto i co
munisti di Modena — per
che «i lavori appena iniziati, 
siano portati a compimento 
lanche dopo il 20 giugno): 
perchè la bitumazione venga 
eseguita non soltanto sulla 
strada principale ma anche 
in tutte le strade collaterali » 
al fine di assicurare condizio
ni di transito sicure ad una 
sistemazione viaria, moderna 
ed adeguata. 

II «Passator cortese» 
L'armatore Matacena, quel

lo dei denti di tigre, ci ripru 
va: è il secondo, in Calabria. 
dopo Zanone e vorrebbe ap
prodare a Montecitorio. Lui, 
un intenditore di barche ha 
scelto proprio quella libera
le che imbarca acqua da tut
te le parti. Non andrà lonta
no ma. certamente, a fondo. 

E pensare che, dopo aver 
nelle passate elezioni raci
molato appena qualche mi
gliaio di voti, Mataccna, mol
to saggiamente, si era licen 
ziato dagli elettori con un 
manifesto sprezzante. Non 
mi avete voluto: tanto peggio 
per voi. E, così, niente più 
tariffe preferenziali per le au
to targate RC. 

Aveva, persino, chiuso i con
fortevoli saloni del « Thaitu » 
agli amici ed agli amici de
gli amici il quali, poi, solo 
per esprimere il loro ramma
rico avevano fatto brillare, lì 

vicino agli ormeggi, una bom
betta): insomma sembrava 
proprio che fosse rinsavito 
dandosi, interamente, al suo 
attuale mestiere di autotra-
ohet latore. 

Ma, ognuno ha te sue debo
lezze: non può. forse, un am
malato ricadere? E, così, riec-
colo in lista con il PLI. 

Il vero pallino di Matace

na Inon lia rilevato la Reg
gina perche troppo alto il 
deficit) è lo Stretto di Messi
na: così, proprio in questi 
giorni di scadenza elettorale 

i ha deciso di affiancare alla 
('Caronte » un nuovo servi
zio. denominato «Passator 
cortese ». 

Non c'entrano, almeno, co
sì ad occhio nudo, ne brigan
ti né mafiosi: si tratta solo 
di un servizio di pullmans 
< IO corse giornaliere, per ora ) 
in partenza dal piazzale del
la Stazione centrale di Reg
gio Calabria. Con sole 300 li-

i re i passeggeri vengono av-
I viati sulle navi della « Caron-
I te» e, quindi, portati a Mes-
! sina sino a Piazza Duomo. 
ì / permessi, le autorizzazio-
1 7»'. Non li ho. risponde tran-
\ quilìo Mataccna. La Fcrroira 
\ protesta? Ed allora mi sosti

tuisca. tanto anch'essa, co
me me, ha le navi per tra
ghettare gli autobus. 

Per male che vada il servi
zio del «Passator cortese * 
sarà soppresso: Matacena, il 
benefattore, pensa così, di po
ter beneficiare di qualche vo
to in più. 

A che gli serve quando ne 
occorrono alcune decine di 
migliaia? 

CATANZARO - De Girolamo piantonato in ospedale 

Arrestato un ex assessore 

per l'assistenza «d'oro 
Un altro arresto nell'am

b i o delle indagini che il giu
dice Porcelli sta conducencio 
sull'assistenza che 11 Comu
ne di Catanzaro, all'epoca 
amministrato dalla giunta di 
centro-sinistra del democri
st iano Francesco Pucci. ha 
prestato alle famiglie sfrat
tate dal centro in seguito 
«l'.o sventramento di - Corso 
Mazzini. 

Dopo l'albergatore Manda
rino, proprietario dell'hotel 
Sant'Antonio, nella tarda se
rata di ieri è stato t ra t to in 
arresto anche l'ex assessore 
ai lavori pubblici il sociali
sta Domenico De Girolamo. 
De Girolamo, che si trova 
piantonato in un ospedale do 
ve si era fatto ricoverare 
per alcuni accertamenti sul 
proprio stato d: salute, è ac
cusato di falso :deo!ozico e 
d; concorso m truffa. 

I*a vicenda, come è ormai 
noto, prese l'avvio qualche 
mese fa. m seguito ad una 
indagine conoscitiva che la 
commi.ssionc comunale assi
stenza promosse su; fatti re-

» 

j lativi alle modalità illecite 
j con cui fu assicurato l'allog

gio ai!e famiglie sfrattate. 
•Nel corso degli a t t i della 

commissione e da alcune te
stimonianze si accertò infat
ti che alcune famiglie ven
nero aliozeriate invece che 
nell'albergo del Mandarino. 
in casupole di sua proprietà. 
anche se il Comune in effet 
ti. aveva contabilizzato la 
spesa riferendola al costo 
della retta alberghiera. In 
part'colare risultò che a con
segnare una delle chiavi de
gli stabili sarebbe stato lo 
stesso assessore De Girolamo. 

Gli atti della commissione. 
inviati alla mag-stratura pro
vocarono l'inchiesta che ora 
ha portato a: due arresti. Per 
ciascuna delle famiglie assi
stite il Comune avrebbe pa
gato qualche cosa come un 
milione al mese. Intanto si 
è appreso che il Comitato 
regionale del Partito sociali
sta italiano avrebbe decre
tato la sospensione dell'ex 
assessore. 

I 6.600 giovani che hanno 
1 preso parte ad un concorso 
I per 100 posti alla Cassa di Ri-
) sparmio di Calabria e di Lu 

cania attendono senza una ra-
I sione valida e senza un moti-
| vo plausibile che vengano re

si noti gli elenchi dei 450 am 
mossi al colloquio orale. A 
manovrare i ritardi è come al 
solito la componente democri
stiana del Consiglio di animi 
nistraziono, che non si è la
sciata sfuggire l'occasione per 
imbastire su un caso che coin
volge migliaia di legittime a 
spirazioni ad un lavoro stabile 
e sicuro, la più scoperta e cini
ca speculazione elettoralistica. 

l̂ o scopo di tutta l'operazio
ne è quello ormai troppo evi
dente di far giungere queste 
migliaia di giovani con le il
lusioni « intatte * e con la 
« promessa elettoralistica » in 
tasca, almeno fino al 20 giu
gno. Per ora quello che si spe
ra è che tutti votino per Anto-
niozzi. il vicesegretario della 
Democrazia Cristiana, deus 
ex machina, appunto, della 
Cassa. La manovra-è spudo
rata. il ricorso alle furberie 
clientelari tanlo più grave in 
quanto speculativo, degli a-
spetti più drammatici e tragi
ci della situazione calabrese. 
quale è appunto la disoccu
pazione intellettuale e giova
nile. 

E ci si trova sotto questo 
aspetto di fronte ad un quadro 
allarmante, non soltanto per 
le aspettative che mortifica. 
ma anche» per le tensioni che 
alimenta. 

Un particolare saliente, un 
frammento emblematico di 
questa situazione è balzato al
l'attenzione della cronaca prò 
prio in questi ultimi giorni. A 
Falerna in provincia di Catan
zaro, per un solo posto di mae
stra d'asilo si' sono presenta
te 1.197 concorrenti. Un con
corso analogo' è in svolgi
mento in un altro comune del
la provincia, a Migliarina. do
ve i posti in « palio » sono 
tre e la commissione esamina
trice dovrà revisionare ben 
1.200 elaborati. Alla Regione 
che ha bandito un concorso di 
addestramento professionale 
per infermieri, hanno presen
tato domanda 12 mila concor
renti. mentre i giovani che po
tranno essere impiegati in que
sto lavoro negli ospedali cala 
bresi saranno solamente 500. 
17 mila maestri elementari, i-
noltre. si dovranno contendere 
i -100 posti messi in bando dal
l'ultimo concorso magistrale 

Quali siano i sentimenti di 
questi giovani costretti a far 
ressa di fronte al più piccolo 
spiraglio di occupazione è fa
cile intuirlo. Rabbia, delusio
ne. frustrazioni, si mischiano 
all'insofferenza di un sistema 
di potere che strumentalizza 
le loro aspettative e allo stes
so tempo li costringe a gare 
umilianti ed offensive. Ma in 
definitiva se questo dramma j 
pesa sull'avvenire e sulle prò- i 
spetti ve di 70 mila giovani, es- i 
so pesa in egual misura su tilt- | 
ta la Calabria. j 

E' , infatti, tutta la regione 
a pagare lo scotto altissimo ! 
per tante energie sprecate e i 
mortificate, in un momento in j 
cui gli effetti terribili della { 
crisi economica portano sem | 
pre più duri colpi all'interno j 
del tessuto produttivo. QueUa 
delle nuove generazioni, è una 
delle richieste che as-ieme 
ai'e altre, inutilizzate, oggi si ; 
rischia di sbriciolare, di sciu
pare. C'è bisogno invece di 
cambiare tendenza, di inver
tire il senso delle cose che 
sta portando allo sbaraglio 
con la regione, e con la sua 
sempre più debole base econo
mica. anche tante energie al
le quali la Calabria non p iò 
davvero rinunciare. 

Migliaia e migliaia sono ni; 
studenti che non sono sicuri 
di avere un lavoro, una voi:a 
completati gli studi: laurea e 
diplomi intasano le graduato
rie provinciali dei provvedito
rati pe~ u " posto nella scuola. 
Piccoli e grandi centri si pò 
polano di giovani in attesa di 
un posto. Si vive nell'incertez
za. si sfogliano i bollettini dei 
concorsi, mentre anche la val
vola dell'emigrazione non fun
ziona più e l 'apparato sotto 
governativo democristiano, si 
rivolge, come abbiamo visto, a 
strategie meschine, per raci
molare voti e per alimentare 
illusioni impossibili. { 

Ciò che è necessario, anche l 
in questo 20 giugno, è dunque J 
innanzitutto far pagare sul ! 
piano elettorale alla Democra- \ 
z;a Cristiana i tentativi clien- | 
tela ri dell'ultima ora. proprio j 
per imporre che problemi cosi j 
profondi, vengano risolti nel- | 
l'ambito di proposte «erie che 
creino lavoro, prospettive e 
sviluppo. Le altre vie, quelle 
predilette dall'attuale sistema 
di potere, sono ormai imprati
cabili. 
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Nei pannelli che saranno esposti nei saloni del teatro Comunale, a cura della 
sezione « Gramsci », la storia delle malefatte perpetrate da una classe diri
gente vorace ai danni di una città che si sarebbe potuta sviluppare armoni
camente - Come è stato fatto fallire, con ritardi colpevoli, il Piano regolatore 

L'hanno chiamata mostra 
sullo sviluppo urbanistico, ma 
i pannelli che la sezione 
Gramsci del PCI esporrà p ?r 
tre giorni di seguito, a par
tire da oggi, nei saloni 'lei 
teatro comunale di Catan
zaro. vogliono essere e sono 
qualche cosa di più. Sono ia 
storia delle malefatte che la 
classe dirigente e la Demo 
crajìa cristiana in partico
lare ha perpetrato per oltre 
venti anni ai danni di una 
città che avrebbe avut-i tut
te le potenzialità per svilup
parsi in modo diverso. 

Poi ci sono le proposte che 
si possono cosi sintetizzare: 
uno sviluppo diverso della 
città, che riaggreghi, ssaltan
doli, i suoi vari momenti pro
duttivi e sociali, nel conte
sto di un equilibrato disegno 
urbanistico che la sottraspa 
alla speculazione. 

Ma questa mostra che pi-
rerà successivamente nei 
quartieri, fra la gente, denun
cia innanzitutto il col'eca-
mento esistente fra i guasti. 
il malgoverno il cinismo e 
l'arroganza con cui si è ani-
ministrata la città e il duro. 
definitivo attacco che. con 
eguale arroganza e con egua 
le cinismo, la stessa eia?se 
dirigente ha tentato con una 
ultima mossa — la variante 
della speculazione — di sfer
rare ad un contesto econa 
mico, sociale, culturale, già 
profondamente segnato dallo 
scempio urbanistico. Questa 
mostra, dunque diventa un 
appello perchè proprio nel 
momento forse più delicato 
della storia cittadina i ceti 
urbani e delle frazioni espri

mano un giudizio di condan
na morale e politica nei con
fronti di una classe dirigente 
che dei bisogni della città. 
delle sue aspettative, dei suoi 
dramatici problemi ha fatto 
materia degli interessi più 
intricati delle clientele e del 
notabilato locale. D'altra par
te era proprio questo lo sco
po della mostra che nella sua 
impostazione supera anche 
limiti che ogsettivamente 
avrebbero potuto segnarla in 
un momento della campagna 
elettorale. 

Ciò che si vuole dare è la 
risposta ad una domanda cl\e 
una città satura di malgo
verno si pone: perchè Catan
zaro è la città che è? I com
pagni della « Gramsci » par
tono da una considerazione 
di fondo: e cioè dal fatto che 
quando la città nel T>7 ebbe 
il suo primo piano regnato
re. uno strumento urbanisti
co non certamente da sotto
scrivere interamente. alio 
stesso tempo inizia la storia 
di una classe dirigente, quel
la della DC che da allora 
in poi cercherà il consenso 
della popolazione, non sulle 
scelte adeguate, e né sui 
soddisfacimento di alcune 
esigenze fondamentali, come 
il collezamento al centro le 
vecchie frazioni di Gagliano. 
Siano, Pontcgrande, Santa 
Maria. Lido, tutti contesti 
abitati con una loro specifi 
ca connotazione economica. 

Il consenso ia DC io chie 
dcrà. viceversa, facendo fal
lire il piano Marconi, che pu
re contraddittoriamente, av
vertiva per la prima volta 
forse il problema di coliega-

re tra loro le attività produt
tive esistenti e di non gon
fiare il terziario e pli enti 
pubblici. La DC. invece, ripo
ne nel cassetto le proposte 
di Marconi e si mette a ri
lasciare per dieci anni di se
guito una montagna di licen
ze edilizie: abbandona l'agri
coltura. non sorregge l'indu
stria. si edificano i litorali. 
Il torchio clientelare « striz
za » intanto le attività pro
duttive. le stritola, mentre la 
città si avvia a diventare 
una fucina di impiegati in 

, i^naj città che non produce. 
Il servizio che la classe 

politica dirigente rende ahe 
vocazioni speculative dal '.57 
al '66 è immenso. Niente ac
qua, niente fogne, niente 
strade, un traffico che divie 
ne caotico per i budelli in cui 
si immette fra un edifìcio e 
l'altro. Intere fasce produtti
ve sono sgomberate dal cen
tro e vengono relegate in 
ghetti lontani pochi chilome
tri da un centro che. per ni
tro. diviene quasi irraggiun 
eibile, perchè i mezzi pubbli 
ci devono fare i conti in un 
vero e proprio mare di ce 
mento. Quando, insomma, il 
piano Marconi arriva in Con
siglio comunale, cioè nel '67. 
è ormai vecchio di dieci anni, 
e la speculazione ne ha fat
to carta straccia. 

Vittorini è chiamato a cor-
resgere. con la variante, ven
ti anni di guasti. Ma si par 
te male e si finisce anche 
peggio. La variante di Vitto 
riti! gonfia i dati sull'aumen
to della popolazione, per au
mentare il numero dèlie àree 
a favore delia speculazione. 

finendo, così, per ricalcare 
con la carta carbone il vec
chio modello di sviluppo: of
fre in sostanza il centro sto
rico alla speculazione e re
lega la 167 nelle zone più lon
tane e costose dal punto di 
vista dell'urbanizzazione e de! 
costo dei servizi. Contempo 
rancamente, però, inizia il 
«mercato delle vacche». La 
speculazione tramite la giun
ta comunale di centrosinistra. 
dominata dalla Democrazia 
cristiana e diretta dal de 
Francesco Pucci, modificala 
sua vòlta la variante. Due. 
tre edizioni, come è orma: 
noto anche al giudice. Per 
fino Vittorini rifiuta di fir 
mare un documento che non 
riconosce più come suo. 

La variante degli specula
tori. quella che In questi 
giorni è di fronte al giudi 
ce disegna in modo preciso 
solamente le zone da affida
re alla rendita parassitaria. 
Non prevede scuole, né ver
de. né servizi, né strade. Ipno 
ra il problema dell'acqua e 
delle fogne, ipnora il tessu 
to agricolo che esiste ma lan 
gue: pretende di distrugge 
re altre consistenti fasce ar
tigiane che pure hanno resi
stito agli attacchi del malgo
verno e della disamministra
zione. Questo disegno, oscu
ro per la maggioranza delia 
popolazione, lontano dagli *n 
teressi delle masse cittadine. 
dei giovani, delle donne, è 
chiaro soio al manipolo dei-
la speculazione edilizia. I-i 
variante dei cittadini, invece. 
.nasce .dalle oltre 400;os5erva- . J 
z'iòrii che a piòggia ' càdono ' f ' l 
su uno strumento urbanisti- I 

co infarcito di errori ad ar
te. e che codifica maneggi di 
miliardi come la COGE e la 
COMET. 

La puma, una società che 
vuole occupare una collina 
per costruire ville da far 
passare come edilizia con
venzionata. la seconda, una 
società edilizia la cui sto
na. anch'essa già tracciata 
dal nostro giornale, è ben 
visibile fra le carte della va
riante in possesso del giudi
ce. e fra le quali si legge hi 
sfrontatezza di un sistema di 
potere che pretende attra
verso licènze illegittime e spa
zi occupati in modo abusivo. 
di costruire un albergo per 
poi destinarlo agli uffici del
la Regione ad un canone an 
nuo di 250 milioni. Le osser 
vazioni. ora come è noto, so
no all 'esame di un comitato 
tecnico. 

L'impegno del PCI. è ora. 
quello di portare a termine 
a! più presto, il lavoro ini
ziato; un lavoro che però su 
scitH paure e che perciò si 
tenta di bloccare in tutt i i 
modi. C'è insomma chi te
me che si possano scoprire 
licenze edilizie mai conces
se. fabbricati illegittimamen
te approvati, e che si possa 
mettere in discussione un di
segno per cui la specula
zione ha certo in qualche 
modo già pagato, offrendo i 
suoi servigi e il suo peso eiet 
torale alla Democrazia cri 
s ' iana. Ora è chiaro, s: 
t ra t ta innanzitutto di fare 
pulizia. • •" -

I | i lavoro del giudire. un 
avori» difficile in una ginn 

già di interessi e di licenze 

edilizie .sarà probabilmente 
molto lungo. Tra l'altro i. 
lavoro del magistrato .s; !n 
terseca con altre inchieste 
quella depli sfratti d'oro cht 
ha già portato all 'arresto d 
un albergatore che con ovl 
denti complicità, ha avuto la 
possibilità di lucrare fior ri. 
decine di milioni a danno ru . 
comune, dando alloppio ai 
le famiglie sfrattate in ma'. 
s;»ne casupole piuttosto che 
nel suo albergo. Accanto a 
quest'inchiesta vi è poi l a . 
tra che chiama in causa .: 
capo dell'Ufficio tecnico d-. 
Comune che ha fatto PA'LM:< 
a peso d'oro un'area da rie 
stinare a deposito degli a i 
tomezzi dell'AMAC. 

Siamo di fronte, insomma 
ad un quadro più significa*. 
vo del malcostume e de.'.:• 
spregiudicatezza con cu; la 
città è sita amministrata \-.\ 
questi 'anni dalla Democ: i 
zia cristiana e dal centrosin. 
stra. Î a Democrazia cristi.t 
na quindi, in questa coni;*' 
tizione elettorale deve esse 
re ridimensionata, deve c.t 
pire che è necessario cani 
biare strada e che l'intc<.: 
realizzata anche nella n > 
stra città è l'unica da perde
re re se si vuole al ferma:* 
un modo diverso di operar-
e di gestire. E' necessario :.. 
somma cambiare registro < 
la verifica che i! PCI ha oh:-
sto che avvenga dopo !r ».-
zioni deve segnare un m > 
mento nuovo e p o l i v o p -
la città e per : MIOI prnh'i 
mi. e per la popolazione. 

Nuccio Maritilo 

A pochi giorni dal voto si torna ai consunti e strumentali sistemi del passato 

Cominciano le «parate» elettorali 
La SIR ha spedito le lettere per l'assunzione di 150 operai nel nuovo stabilimento di Lamezia - Niente di preciso per quanto ri
guarda i tempi di avviamento degli impianti, il numero complessivo degli addetti, le modalità di assunzione - Domani la « ce
rimonia » inaugurale per un aeroporto tutto da costruire *- Si pensa che i calabresi siano ancora fermi a 30 anni fa 

Ci siamo. Aspettavamo que
ste notizie di giorno in gior
no. Kd eccole arrivate An
che in questa vigilia di volo 
ci sono le « inaugurazioni » 
elettorali, ci sono i t fatti » 
che testimoniano sulla * se
rietà > di que-to governo, del
la Cassa del Mezzogiorno, dei 
la DC. IA- due notizie r:guar 
dano un'unica zona della Ca
labria. quella di Lamezia Ter 
me. I-a prima è che la SIR 
ha « spedito !e Virerò per l'a-
sanzione di circa 150 operai 

da occupare nei pr.mo -labili-
me-.iM del complesso che entra 
m funzione >. Ma. naturalmen
te. il comunicato delia SIR ag 
giunge poco o nuiìa di p ù 
preciso. Quando entrerà in 
funzione Io stabilimento? Qian 
ti saranno iili occupati? Co 

'• me \errano*» assunti? Tutto 
i indefinito e per ar a 
ì For^e -apremo di più fra 
! q i a k h c -e*."iman.). I/un.e.i c-> 
i sa (erta per ora è che la 
• SIR ha fa;:.» un * grande s.» 
i cr;f:c.o> per emettere il t-i 

questaCalabria 
E' in edicola il nuovo n. 9 di • Questa Calabria ». 

• Dai cattolici calabresi un voto per cambiare. Interventi, docu
menti e testimoniarne del mondo cattolico calabrese. 

9 Continua l'inchiesta di • Questa Calabria • su mafia-magistratura. 
La malia è una malapianta ma c'è chi la coltiva. 

9 La Calabria ed il 2 0 i i u i n o : intervista a Franco Ambrogio. 

• Una svolta politica per i giovani calabresi: intervista con Bruna 
Trentin. 

• Catanzaro: la variante va in tribunale. 

! • 
i 
i 

• 

Come funziona la disinformazione: una radiografia dei notiziari 
regionali della Rai. 

CU intellettuali in Calabria: gli artisti. 

Lombardi $atriani: religione popolar* e scelta di classe. 

inimicato ciie rende nota la 
notizia delia pro.--.ima entra 
ta in funzione dello stabi';: 
mento. Infatti — dice .-empre 
ia SIR — per avviare la prò 
duzooe alia F.ve Sud. -i chia 
ma co-ii appunto il primo sta 
b iimcnto. che pr<>diirrc"i « fi 
bre di vetro >. non poeh. .-o 

! no -tati i .-acr.fiv i e lo ri-
! nunce. In primo IUOÌO '.o -s'a-
j biìimento dovrà aprire brìi 
j riandò ; teri.p. dei - jo <->m 
i p'.ftamcnto. Poi dovrà av\ a 
! ri- ìa produz.or.e <en/.i che 
j -iarw» -t.*te completate le .n 

f ra- t r inare nece--.ir.e. 

Ricorderete, del re-to. chc 
Roveiii. per me-i. iia r:-:>» 
-*.o alia popola/.one delia /o 
na. ìa quale chedeva ii man 
lenimento degli imperni a-
.santi dalla SIR. che non a 
\rebbe pot-no avviare la prò 
dj/ione deli-, -tabil.mento ima 
pr.ma ancora, completarne le 
-,'..-u'ture> fino a quando non 
-.irebbero -tate mes-e a sua 
d.-posiziono tutto lo .nfrastrnt-
tj.-e. 

Ci)? oo^a è accada:.» o ra 1 

Q : ia lo fatto ha mutato le c-vi 
vmzioni di Rovelli? Porcile c o 
c!v era impos-ib.le icr. è d -
venuto possibile n*z:~! I.a co 
sa sicura è che - amo d. fron 
to ad un nuovo past.ccio. co 
me tutto le cose che riguar
dano Rovelli e la SIR. 

Batterebbe r.cordaro che l i 
soc.età ha avuto finora, per 
la costruzione dello stabili-

memo di Lamezia Terme. 
qualcosa come 17iì miliardi a 
credito agevolato if»'"' >. Un 
mare di miliardi, dunque, CÌH-
avrebbero dovuto e potuto pia 
dare lavoro a migliaia di por 
sono e cito, invece sono sta*. 
messi in circolo nel grande 
circuito di Rovelli. • 

Ora. addirittura, questa mon 
tagna di m.Iiard: sta per par 
t o r r e :! topolino e!ettora!o. 
Il problema è d. r.badirc. an
cora una volta, che gì; impe-
sr.. d Ro\eli; e del severo» 
vanno mantenuti effettivamen
te. Dotto questo, etimo som 
prò. quando -iamo stati in to 
-ta allo lotto, appunto per .1 

.manici.mento desìi mponn-. 
siamo ; primi ad augurarci 
che -;a una co-a sona, elio 
;1 lavoro cominci effettivamen
te alla SIR. E naturalmente 
saremo por q.iesio alla to 
-*.* delia v.g:!an/a dei lavo 
raion della zona. 

Abb.amo dotto c'ne vi è un" 
aitra. analoga notizia che r; 
guarda !a zona di Iuimezia 
Terme. Si tratta den'aeropor-
:o che. stando a notizio_uffi
ciali. domani, lunedi, dovreb
be vedere \m.\ piccola cori 
monia. por cosi dire inaucu-
ralo. Intendiamo, l'aeroporto 
non è pronto e ci vorranno 
ancora molti mesi per il suo 
completamento. C'è, però ab 
Suzzato un po' d; tutto, dalle 
-tratture a; servizi. Che cosa 
accadrà dunque domani? Ci 

sarà, a quanto si dice, un vo
lo tecnico, alla pro-enza di 
» tecnici ed autorità ». 

Si dice anello clic, una vol
ta effettuata que-ta piccola 
parata. ; lavori r iprenderai 
no sul serio per ii completa
mento dolio scalo aereo. 

Ma allora perché la para 
ta? Veramente si pen-a che 
ancora i caiabros. '-ano fer 
ni: a 2o. 3n arni, fa? 

Manovre elettorali anche a! 
la Re si on e Calabria jvr i 
tor>i professionali del sel'.o 

I ? 

re paramedico (100 po-v ;• > 
12 nula domando). I cir- i fi-
vono ancora avere mi/m: :<• 
ri era fissato un incontro t r i 
una delegazione di giovani d 
soccupati e l.i presidenza del 
la giunta per sollecitare en 
cora una volta il loro avvio 
All'appuntameli'^, però, man 
cavano quegli ultimi. Si voo 
le, te iere /» ap;x"-; » i 12 T-..-
I.I candid,-ti a fan eh.ara 
ni-nte eli/iorali-tic*. d i' t che 
tutti o pia-i hanno a\ ;"-"i 
una * promOs-a ». 

I ! 

I ! 

I falò 
di Macrì 

Secondo le cronache di un g:ornalc locale nelle v:cr>tdt 
del Comitato Caccia di Reggio Calabria (oltre settem'lr 
permessi a cacciare animali nocivi, pei messi che sarebbero 
vfnft rilanciati a grandi e piccoli elettori democu-Uani ed 
ovviamente anche a mafiosi) et sarebbe entrato, ni guai 
che modo, anche il latitante Macrì. che ricopri la car.ca 
di presidente del Comitato e che è sempre vice segretario 
provinciale del suo partito. Scrive questo giornale che 
» Macrì avrebbe fatto conoscere il suo veto alla designa 
z:one di un democristiano alla presidenza del Comitato 
caccia, al posto di un altro suo collega di partito sospeso 
perché incriminato dalla magistratura ». 

// veto dunque di Macn latitante. Con cht — o come — 
l'avrà fatto conoscere quello veto dalla sua latitanza dir. 
si presume, si sio'.ga in Aspromonte. Avrà acceso un fa:n 
per far vedere a Reggio Calabria, al suo segretario pro
vinciale. Versace. le colonne di fumo? O avrà utilizzato \>i 
icorriere» di quelli che, di tanto m tanto, dall'Aspin-
monte, scendono nelle manne per ritirare le « mazzate »? 
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